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di Stefano Blanchetti

lodi
Quattro stranieri in Serie A1 e 

due in Serie A2. Sarà la principale 
novità della stagione 24/25 del-
l’hockey su pista italiano. Una novi-
tà che ad onor del vero per diventare 
ufficiale deve ancora passare al va-
glio del consiglio federale che si ter-
rà venerdì, ma intanto sta scatenan-
do discussioni e polemiche anche 
accese tra dirigenti, tecnici, addetti 
ai lavori, tifosi e appassionati. Cosa 
del tutto inevitabile del resto per 
una riforma per certi versi epocale. 

Nel dettaglio la proposta  è molto 
semplice e prevede che dal prossi-
mo campionato un club di A1 possa 
tesserare, ma soprattutto portare 
nei dieci giocatori a referto, quattro 
atleti stranieri anziché i tre attual-
mente consentiti. Questo fermo re-
stando il vincolo (in realtà disatteso 
da Trissino e altri club nel recente 
passato) di avere a referto sempre 
sei atleti italiani o di formazione ita-
liana: il che significa che qualora 
una squadra si presentasse a una 
partita con solo 9 giocatori, gli ita-
liani dovrebbero essere comunque 
sempre sei e di conseguenza gli 
stranieri utilizzabili al massimo tre. 
L’eventuale quarto straniero coste-
rebbe ai club di A1 che sceglieranno 
di tesserarlo 5000 euro di tassa ag-
giuntiva, oltre ovviamente all’in-
gaggio e a tutte le spese “normali”. 

Questa in soldoni la proposta 
che divide chi ritiene che aggiunge-

re uno straniero vada a penalizzare 
i vivai italiani e quindi la possibilità 
di emergere dei giovani di casa no-
stra e chi invece sostiene che l’inse-
rimento di un altro straniero possa 
rendere ancora più competitive le 
squadre italiane e quindi il campio-
nato e aumentarne le chance anche 
a livello europeo. Pareri contrastanti 

come quelli delle due Leghe, con la 
Lihp (Lega italiana hockey pista di 
cui fa parte l’Amatori) che se proprio 
non caldeggia questa riforma sicu-
ramente non si oppone, anzi, aven-
do al suo interno società che nel 
passato più o meno recente l’hanno 
in un certo senso “invocata” (il Gio-
vinazzo del presidente di Lega Mi-

Valentin Grimalt e Pablo Najera, due dei tre stranieri dell’Amatori

Il salto da record di Giorgia Vian a Roma (foto Grana/Fidal)

a casa due titoli italiani: nel peso con 12.00 con 
l’attrezzo da 5 kg e nel disco con 44.16 con l’at-
trezzo da 1 kg, misure con cui darebbe filo da 
torcere ancora ai giovani in ambito locale; per 
Ballico anche l’argento nel giavellotto (41.21).

Un argento finisce al collo di Chiara Ro-
gnoni, sprinter dell’Atletica Codogno   ai cam-
pionati regionali Allievi a Chiuro: sui 100 metri 
la 16enne di Senna, dopo il 12”27 della batteria, 
in finale cede solo alla lecchese Carolina Majer  
12”42 a 12”46 centrando però la prima “top 3” 
in carriera. Ne sarebbe potuta arrivare un’al-
tra sui 200, ma Rognoni (al comando all’in-
gresso della retta d’arrivo) finisce quarta in 
un serratissimo sprint: 25”68 il suo tempo, a 
2/100 dal bronzo e a soli 8  dal titolo. L’Atletica 
Codogno applaude anche Emma Merli vicina 
al personale sui 400 (1’04”06).  Sempre a pro-
posito di under 18, a Piacenza con 10’42”51 Ni-
coletta Grecchi (Fanfulla) realizza il minimo 
tricolore Allieve sui 3000. n 
Cesare Rizzi

ROMA
 Giorgia Vian (per ora) è la prima esclusa 

dai campionati italiani Assoluti: l’astista della 
Fanfulla, per “consolarsi”, sbanca i tricolori 
Master. Allo stadio “Paolo Rosi” di Roma la mi-
lanese festeggia al meglio i 40 anni compiuti 
mercoledì scorso: non solo va a vincere il tito-
lo della categoria SF40, ma lo fa aggiungendo 
altri cinque centimetri al record italiano over 
40. Fino a una manciata di settimane fa il pri-
mato SF40 outdoor era 3.60: Vian l’ha prima 
portato a 3.70, poi a 3.80 e  quindi, nella rasse-
gna nazionale Master, a 3.85. E potrebbe non 
essere finita qui: il personale assoluto a 4.05 
Giorgia l’ha infatti ottenuto indoor nel marzo 
2023 a 38 anni e mezzo.  Per la Fanfulla era in 
pista anche Vincenzo Lattanzi (SM50), autore 
di una buona gara sui 200: 11esimo e vicinissi-
mo allo stagionale con 26”37 contro vento 
(15esimo sui 100 con 13”01). Per il Gs Zelofora-
magno è formidabile la tre giorni del peschie-
rese Giancarlo Ballico, che tra gli SM65 si porta 

atletica leggera La fanfullina vince l’asta SF40, il peschierese fa doppietta peso-disco tra i SM65

Vian da record ai tricolori Master,
Ballico torna a casa con due ori

nervini, il Forte e il Trissino per 
esempio), mentre dall’altra parte la 
Lnrh (Lega mazionale roller hockey 
di Ariatti e del presidente Enrico 
Mariotti) si è già dichiarata aperta-
mente contraria. A tal proposito 
l’Amatori la pensa così: «La nostra 
posizione è per così dire piuttosto 
“laica” - spiega il dirigente lodigiano 
Claudio Gazzola - e  non entriamo nel 
merito del dibattito tecnico. Va con-
siderato però che c’è anche un 
aspetto legale da tenere in conside-
razione e cioè che con la nuova ri-
forma dello sport, che considera gli 
atleti dei lavoratori, limitare il flusso 
di atleti e quindi lavoratori comuni-
tari all’interno della Comunità euro-
pea potrebbe anche andare contro 
la legge. Detto ciò, e precisato che 
l’Amatori in ogni caso non cambierà 
la rosa che abbiamo allestito che 
avrà tre stranieri, crediamo che in 
questo momento storico non certo 
facile per tutte le società le priorità 
fossero altre. C’è la questione dei co-
sti sempre troppo gravosi per i club 
e della riduzione sostanziale degli 
obblighi a cui sono sottoposti che 
abbiamo chiesto di rivedere e che 
non è stata presa in considerazione 
o quella inerente ai bonus sponso-
rizzazioni che avrebbe rappresenta-
to una bella boccata d’ossigeno e 
sulla quale invece non è stato fatto 
nulla». La palla ora passa al consi-
glio federale che si riunirà venerdì 
e dal quale, stando ai rumors, do-
vrebbe arrivare il definitivo via 
libera. n

hockey su pista Venerdì il consiglio della Fisr approverà una riforma storica

La Fisr apre al quarto straniero:
«Ma l’Amatori resterà con tre»

lodi
«Riproveremo subito a salire in 

Serie B». Non presentando doman-
da di ripescaggio («Non avrebbe 
senso, non circolano voci di società 
in difficoltà per l’iscrizione»), ma 
confermando magari anche per in-
tero la rosa che ha perso la finale 
play off. La ferita della sconfitta di 
sabato a Monza al cospetto dell’On-
da Blu Dalmine si è rimarginata in 
fretta per il Trs Sporting Lodi. È il di-
rettore sportivo Massimo Vanazzi 
a fare da portavoce della società, 
con lo sguardo rivolto sia al recente 
passato sia al futuro. L’esperto diri-
gente redige un bilancio positivo 
della stagione: «Ci riteniamo soddi-
sfatti. Siamo contenti per i risultati 
positivi ottenuti dalle formazioni 
giovanili e per il rendimento della 
prima squadra. Sono arrivate diver-
se soddisfazioni, frutto del lavoro 
giornaliero effettuato dagli allena-
tori e dell’impegno profuso dai ra-
gazzi, in aggiun-
ta alla collabo-
razione fornita 
dai genitori». 
Dopo la retro-
cessione si è ri-
partiti dalla Se-
rie C all’insegna 
della linea ver-
de: «Un’impo-
stazione – spiega il ds lodigiano – 
dettata dalla volontà di schierare 
ragazzi del territorio, cresciuti nel 
nostro vivaio. Proseguiremo con 
questo progetto, senza alcun dub-
bio». Analogamente dubbi non ce 
ne sono, per quanto riguarda la so-
cietà, per la conferma di Federico 
Vanelli. Il tecnico lodigiano ha gui-
dato la prima squadra e la Juniores 
e gli verrà chiesto di rimanere: «Nel-
le prossime settimane parleremo – 
annuncia Vanazzi – a colui che rite-
niamo un punto fermo: non vedo 
grosse sorprese. Anche per la ricon-
ferma dei protagonisti del campio-
nato appena terminato non vedo 
sinceramente difficoltà». La doppia 
sconfitta ai play off non ha gettato 
ombre negative sul giudizio della 
prima squadra: «No, perché si è vi-
sta una crescita complessiva e tan-
ta voglia di lavorare». Un ultimo 
complimento il direttore sportivo 
lo riserva al pubblico, sempre nu-
meroso alle partite dello Sporting: 
«Ringrazio i nostri tifosi, il loro ap-
porto si è fatto sentire. In casa ab-
biamo sempre avuto un buon colpo 
d’occhio sugli spalti, laddove possi-
bile è venuta gente da Lodi pure in 
trasferta». Speranza finale, non det-
ta ma implicita, è che nel campiona-
to di Serie C del 2025 si venga inseri-
ti nel girone lombardo e non più in 
quello emiliano-veneto- trentino. 
Daniele Passamonti
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